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v ia li1 e (Comuni «tetterò a spiare »e si vedesse qualche indizio serio 
di favore papale per il nepot«. Invano egli stesso sperò per qualche 
tempo »li ricevere la porpora.* D ato il rigore del papa, che fra 
l’alt ni insisti, perchè Livio rinviasse alla duchessa di Rossano un 
donativo,* non v’era da pensarci. In  principio egli potè ancora 
andare dal papa ogni giorno, ma solo per dire con lui il rosario, 
più tardi le sue visite furono lim itate sempre più.4 I Romani ne 
furono attoniti; se essi volevano imprecare a qualcheduno, dicevano: 
gli possa capitana come a Livio Odescalchi.*

Lo stesso rigore fu osservato dal papa verso gli altri parenti. 
Alcuni di essi erano veram ente bisognosi; Innocenzo X I  dette 
loro sussidi, ma dalla sua fortuna privata, perchè egli diceva 
di considerarsi non il padrone, ma solo l'am m inistratore dei beni 
«Iella Santa Sede, coll'obhligo d’impiegarli imparzialmente e se­
condo giustizia, non per amore ai suoi congiunti.*

Quanto Innocenzo X I  fosse pensoso «lei bene dei sudditi, 
appare dal fatto , ch’egli fu instancabile in opere di carità 7 e non 
rifuggi da nessuna spesa pur di far venire grano dall'estero, spe­
cialm ente dall’olanda e da Dunzica, allorché nei primi anni di 
pontificato vi furouo raccolte cattive.* Per il prosciugamento 
delle Paludi Pontine il papa si servi dell’architetto  idraulico

1 Cfr. I» *  KfUihidì «tri luarrhnv Montanti del 39 tcrobrr • 13 otto 
hi» 1*7*. A r c h i v i o  d i  S t a t o  d i  F i r e n x e .

* Cfr. in proponilo le • Relazioni d«>l cardinale Carlo Pio a Leopoldo I 
dal 3.1 dicembre IS70. 37 gennaio IttSi», H e I t  novembre lesi. loc. rit. Piti 
tardi la vora tornò a correre in modo amai prectao; vedi • . I r r i »  ila m m th  
«lei 14 dkwmhr* IIUM, B i b l i o t e c a  V i t t o r i o  E m a n u e l e  d i  
K o m a .

* Vedi l .ir r t  47.
* t t r .  «li • A m ai del 7 «m inio l«7». B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  

la retasene di P. Negri del 3« Incito 167» in CoUiXKo U , • • .Im a »  ilare 
» mUi del 13 gennaio IOM. loc. d t.

* Vedi J l M t t i n  341.
* \edi L trrt 47 ». || rigore d'Innocenso X I T«ho i m o ì rt»itcianU u 

mostrò anche netta contapoadenaa privala colla famiglia; cfr. la W rrr iH In i  
di candtqctiansa. la tta  di «pinto •oprannaturalc. nelle A'pw«.. ed. B n m t m  I, 
p. 37».

* Ctf Mswu cc i in B ra n i tsa  353 a.; Nova»  X I 77.
* Vedi la • Retatone «M cantinate Carlo Pio a Leopoldo 1 del 13 aovem 

Hre 1*7*. loc. cita  I.IPM S I« . t f f . BOMXt || 57Sm .; B csto n l «1 Inonda 
doni del Tevere «mio metufemale dall • ,< m n  «M 34 »pnie 1* 77. S i b i l o ,  
t e c a  V a t i c a n a .  • <la«ti *  Irrw i JtfareacaMt del 9 e I *  novera hre IAha 
l l l b l i o t e r a  V i t t o r i o  E m a n n e l e  d t  R o m a .  Il cardinale Carlo 
Ito  narra nella »a* *  M ieta a l*opoldo I del 14 dicembri- I * «  (loc. rtt.i 
qtttnlo paternamente d papa provvedo*«. al danneggiali I na • .  R d a im e  «ni 
Tevere pwm< da Innnraam IWwbt ai cardinali ■'Oloona e A «anfani d» pa lali 
del Papa «opra U nnova aavtgaaioar del Tevere.. 16 dicembre 1*77. neH'OHet. 
347*. p, 134 » .  1« i b i  io  t e c a  V a l i c a  u n .  Ordinante n n e t w  mttn 
Im hw m » X I In l ì i i iH M  Imi «a.
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olandese Cornelio Iauszoon Meyer, ma esso non riuscì neanche 
questa volta .1 Nei comuni dello .Stato pontificio egli cercò «li 
sollevare le finanze. In  Roma egli prose misuro per reprimere 
l'accattonaggio* e l ’usura, praticata ab antico specialmente dagli 
Ebrei nel Ghetto.* Ma d’altra  parte protesse energicamente gli 
Ebrei, allorché furono m inacciati dalla plebaglia nell'agosto ItitMi.4 
Con rigore inflessibile il papa volle una buona amministrazione 
della giustizia, senza tuttavia poter sopprimere tu tti gli abusi.* 
Compito principale dei sovrani, era solito diro « è di provvedere 
alla giustizia, non d'im partire grazie. Un altro «lei suoi principi 
sonava, che i sovrani sono posti da I>io per i popoli, non i popoli 
per i sovrani.*

Meno gradevoli riuscirono ai Romani le misure molteplici o 
rigorose per provvedere alla «leeadenza «lei costumi ’ e |ier infrenare 
il lusso, che da Urbano V i l i  in poi en» cresciuto enormemente.*

1 V«wli Ki’iiemaxk 15«; K o k tiia l* in VeM urfiiif«* c. k. X fie ri, litr i. 
InMitnt le llnmr VI (1936) 101 «. <¥r. Il <MMjfc.nrs.il i r  tn »»«.( Ilnlland X X X V I I I  
< 1920) »9 ».; • •Cornelio Mctrer ingegner* OlarxUw > a Innocenso X I »ul prò- 
K'iugamento delle paludi. ■*nj ren o  è  «m ito. • Alla congr. delle paludi Pontina 
per il voto per l'em. Chigi •. Anneod: I*  «ai tentativi dì Mmaandro VII (vedi 
Parte 1 di questo voi. p. 331. n. 3»; 3« retatone au ciò che avvenne in «egililo 
'cardinale «'arpegnal; 3* « U  visita (atta del 1*77 dal! abbate B<whi e Cornelio 
Mever d’ordine dlnnoceoao X I •; 4* • * ‘«»«waderatkml latte  dopo detta vi«ita, «en­
ti! l i  piu vecchi e piallici del pacar 5* «m ttara  tradotta <lal «{«agnuolo ta tù  
dal colonello I>. Kcmando C.ravctnbcrg. m erg nere rmgto riamiti #o «. che nel 
1* 7» per incarico di mcrranti napoletani «1 trattenne a Se*ie per il proariu 
gamento delle paludi progettato da eaai T l i f  , II. I l ,  43. p. 514 a. B i b 11 o - 
t e c a  V a t i c a n a ) .  ComeWo Me Ter venne contattalo anche per rinotwUjttoti» 
del Tevere <• ivi 173 a.). I «noi progetti per readete il Tevere navigabile (con- 
Ironia di Ini: L'ttrtr 4• m b te lir  I  U  Ira lu n a b  M r ifU tn r  rfW Trrttt,
Roma IA*S) e per il pmvtngmmento «Mie Paludi Pontine tallirono per la rrai- 
't c n u  del romm«Mno «Mia l anuta, nidi K tc o u i, f*r’ imi|irww«ti 4*U* 
Terre /Valine. Roma 1800. 145. I l i m m u r r  net ItmIM. c. A .Vederi. >i»41*rt4 
I»I4 . 305.

* Ctr. gli • .Ir v i del 2» lebbra» 1*77 e iti agocto l« *s . k r .  c-lt.
* Vedi * Anim i «lei 5 febbraio 1*7*. Ine. d t ..  L trrt 52 n.
* Vedi • .lena» HatrmnUt del 31 agmta I * * * .  loc rit
* 1%. *  .Irerao dell «* lebbra» IS77. loc cét.; thmr. Kmnrfi X X X V  I j  

l - tm  SS. M aM urn 349 a. K In m  «Mie «a» r agtimi capitali n etr.lrr*. «fa», 
«ma. IV 442 «a. La oarrasiooe detta m arch«« llaaanu cìira  I W « « « »  dei 
(rateili Mwwn condannali per omirédtt» <I**S| oeil'.lrv*. «toc. f c a .  V 353 m. 
ctr. P. Ctau»*»«. Pc. Mmméma. Roma l » l l .  33 m.

* Vedi gtl appunti «lei conte Ile •ìabernatt* in r o t o * »  53.
* L«empi di corrasione dei cottami «ano «lati «tagli * .lena« «lei 22 e 2» o t­

tobre r- 5 novembre 1*7*. loc. «it.
* In un * memoriale redatto r i m  il 1*70. ancora «otto Clemente X . «alle 

ritarme n« ce—ari« a Roma la n lo r ta w  Mariano v a n n i direi « In Cjoaran-
• anni ck'èo «ano in Roma il tomo e c t n m t a  evideatemeate a gran « «n o  ». 
t'n  palatao dirimpetto al CaOn0o i V m inlmu. te rmI nna volta trovavano 
pairto dne cardinali, ogjri 4 abitata da mi «oto prelata. S'impara di <|ol fra l'altro.


